Il Consiglio Nazionale dell’Associazione Nazionale Forense, riunito in Taranto nei giorni 21e 22 ottobre 2006, sentita la relazione del Segretario Generale e dopo ampio dibattito 
PRESO ATTO

che il XXVIII Congresso Nazionale Forense si è svolto nel rispetto delle regole congressuali democraticamente approvate, sia pure in presenza di gravi carenze gestionali e organizzative che hanno costretto i delegati ad esprimere la loro volontà in un clima di confusione, stante l’inaccettabile sistema di votazione, inadatto ad una platea congressuale di  oltre 900 delegati; 

che la mozione finale relativa alla riforma dell’Ordinamento Professionale è stata approvata quasi all’unanimità e con la convergenza di CNF, OUA, Cassa Forense e Associazioni Forensi;
RITENUTO
che nella mozione politica, inesatta ed eccessivamente polemica in alcuni passaggi della parte motiva, è risultata incomprensibilmente reinserita la parte riguardante la proclamazione di due settimane di astensione, in precedenza ritirata dai proponenti;

che il deliberato congressuale dispone che la proclamazione delle ulteriori settimane di astensione sia sospesa in caso di adeguato accoglimento delle istanze esplicitate nella mozione; 
SOLLECITA

l’Organismo Unitario dell’Avvocatura e il Consiglio Nazionale Forense, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze, affinchè si attivino con immediatezza, in tutte le forme possibili, per l’avvio del percorso politico disegnato dal deliberato congressuale e consentano così l’apertura di un tavolo di confronto con il Governo e le forze politiche di maggioranza e di opposizione, in modo da pervenire entro la fine dell’anno all’approvazione di testi condivisi di riforma delle libere professioni; 
DA MANDATO

al direttivo nazionale di valutare l’esito della sollecitazione suddetta e i conseguenti risultati e di adottare, anche autonomamente, ogni idonea iniziativa politica, ivi compresa la decisione di non aderire alle eventuali astensioni, al fine di efficacemente rappresentare le istanze espresse dall’ANF e di sensibilizzare l’opinione pubblica, l’esecutivo  e le forze politiche sui gravi problemi della Giustizia.
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